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Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali che 
consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o 
alle attese nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel 
breve termine, e queste possono essere considerate positive (per lo sviluppo dell’individuo stesso), 
ma di fronte ad una esposizione prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di reazione. 
Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso a situazioni simili e una stessa persona 
può, in momenti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non 
è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza sul lavoro e causare 
problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre a 
cambiamenti nel comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di stress 
sul lavoro non vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato 
da vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, una 
comunicazione “povera”, ecc. 
I sintomi più frequenti sono: affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, modificazione 
dell’umore, depressione e ansia, dipendenza da farmaci. 
I fattori che causano stress possono essere: 

 carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto rapporto conflittuale uomo - 
macchina 

 conflitti nei rapporti con colleghi e superiori 
 fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico...)   
 lavoro notturno e turnazione 

Si provvederà alla tutela, in particolare, della salute psichica lesa o messa in pericolo dalla cattiva 
organizzazione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da stress lavorativo di una 
particolare categoria di lavoratori che in ragione delle peculiarità della prestazione lavorativa sono 
i soggetti più esposti alla sin- drome in esame. 
Verranno effettuati adeguati controlli periodici sui lavoratori, in quanto solo attraverso i singoli 
controlli è possibile acquisire quelle conoscenze sulla base delle quali il datore di lavoro è in grado 
evitare il rischio specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare turni notturni una 
persona che ha già manifestato e magari curato sindromi depressive) con una diversa 
organizzazione del personale, secondo il normale criterio del prevedibile ed evitabile. 
Ai tradizionali fattori di rischio inoltre si affiancano oggi "nuovi fattori", legati al rapporto persona-
lavoro, agli aspetti relazionali e motivazionali, alla disaffezione, all'insoddisfazione, al malessere 
collegato al ruolo del singolo lavoro, alle relazioni con i colleghi ed i capi, alle vessazioni morali e 
sessuali, al rapporto con le tecnologie e con le loro continue evoluzioni. Il fenomeno del disagio 
lavorativo sta assumendo sempre maggiore rilevanza ed esprime il cedimento psicofisico del 
lavoratore-lavoratrice nel tentativo di adattarsi alle difficoltà del confronto quotidiano con la propria 
attività lavorativa. 
Lo stress non è una malattia, ma può causare problemi di natura fisica e mentale quando le pressioni 
e le richieste diventano eccessive e assillanti, con effetti negativi per i lavoratori e le aziende. Lo 
stress dipende dal contesto di lavoro (organizzazione, ruolo, carriera, autonomia, rapporti 
interpersonali) e dal contenuto del lavoro (ambiente, attrezzature, orario, carico-ritmi, formazione, 
compiti). 
Esso si può prevenire attraverso una valutazione del rischio simile a quella applicata a tutti gli altri 
rischi sul posto di lavoro, coinvolgendo i lavoratori e le lavoratrici e i loro rappresentanti, gli RLS. 
Il mobbing produce stress e lo stress facilita l'insorgere di situazioni di mobbing. 



E' importante distinguerli, perché diverse sono le cause e diversi i rimedi. In particolare il mobbing 
si configura come l'insieme di azioni personali e impersonali aggressive, violente, ripetute, 
immotivate, individuali o di gruppo che incidono in modo significativo sulla condizione emotiva e 
psicofisica di un individuo o di un gruppo di individui. 

 
Misure di prevenzione adottate 

 Verrà data ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del proprio 

lavoro;   

 Si cercherà di diminuire il più possibile l’entità delle attività monotone e ripetitive; 

 Verranno aumentate le informazioni concernenti gli obiettivi;  

 Sarà sviluppato uno stile di leadership; 

 Si eviteranno definizioni imprecise di ruoli e mansioni. 

 Verranno distribuiti/comunicati efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a 
tutti i livelli organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni 
informative, bollettini; 

 Si farà in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da tutti 
i lavora- tori dipendenti; 

 Si provvederà al miglioramento della responsabilità e della competenza del management per 
quanto riguarda la gestione dei conflitti e la comunicazione; 

 Si stabilirà un contatto indipendente per i lavoratori; 

 Verranno coinvolti i dipendenti ed i loro rappresentanti nella valutazione del rischio e nella 
prevenzione dello stress lavoro-correlato. 

 


